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Questa 
storia viene narrata in un 

vecchio libro, che ha migliaia 
di anni. Ogni parola che ti 

dirò è vera.

Alcune cose saranno
difficili da credere, ma
la verità è spesso più
strana della finzione.



Egli è l’Unico ad essere
sempre esistito, ma non era

solo. Diversamente dall’uomo, Dio
esiste contemporaneamente come

tre persone in una. Ciascuna di esse è
perfettamente uguale ed eterna, una

in essenza, natura, potere, azione
e volontà. Egli era in comunione

con se stesso in un amore
armonioso.

In principio,
prima che il primo uomo
fosse creato, prima che

la terra, il sole, le stelle
e anche la luce e il tempo
fossero creati, c’era Dio.

Ma Dio voleva 
condividere la propria 

vita. Voleva amici e vicini.



La Bibbia* ci dice che Dio creò vari 
tipi di esseri angelici, perché lo 

lodassero attorno al suo trono, 
ma uno, Lucifero, condusse alla 

ribellione un terzo di loro. Dio li 
scacciò dal Paradiso e il nome di 
Lucifero fu cambiato in Satana.



Questa è la storia dell’opera 
di Dio nell’umanità.

Tuttavia, questa non 
è la loro storia.

Isaia 45:18 – *Cfr. pag. 322 per una breve descrizione del libro chiamato la 
“Bibbia”. Per ulteriori informazioni su Satana, cfr. Isaia 14:12-14, Ezechiele 

28:13-19; Matteo 25:41; Luca 10:18; Apocalisse 12:4, 20:2.



In principio Dio creò i cieli e 
la terra. La terra era informe 
e vuota e il Creatore aleggiava 
sulla superficie delle acque.



All’improvviso Dio 
parlò nelle tenebre:

“S
ia 

la
 lu

ce
!”



Non fu come molti 
uomini d’oggi

credono. 
Il creatore 
non si servi’ 

dell’evoluzione. 
Egli creò tutte le

cose 
semplicemente 
chiamandole ad 
esistere. In sei 
giorni di 24 ore
Dio diede vita 
alle piante e 

agli animali che 
popolano la terra.

Circa 4004 a.C. – Genesi 1:2-3



Il sesto giorno, davanti
a occhi maligni, Dio formò
una nuova creatura dalla

polvere della terra.

Dio soffiò la sua anima vivente nel 
corpo d’argilla dell’uomo. Egli fu creato 
a Sua immagine e superiore agli animali.



Dio chiamò la 
nuova creatura 

“uomo” e gli mise 
il nome Adamo.

Dio osservò tutta la 
sua creazione e disse: 
“ciò è molto buono”.

Genesi 1:31, 2:7



Ogni giorno Dio parlava 
con Adamo. La vita 

era meravigliosa. Dio 
condusse tutti gli 
animali davanti ad 

Adamo, in modo che 
potesse dare loro un 

nome. Guardandoli, 
Adamo si rese conto 
che, diversamente da 
loro, lui non aveva 

una compagna.



E Dio disse...

Farò una 
compagna che 
aiuti Adamo.

Dio fece cadere Adamo in un sonno 
profondo e da un fianco prese una 
delle sue costole, con la quale 

formò una bellissima donna, affinché 
fosse l’aiutante amorevole di Adamo.



Dio svegliò Adamo e condusse la 
donna a lui. Disse loro di avere figli 
e di popolare la terra. Adamo chiamò 
la sua nuova e bellissima moglie “Eva”.

Erano entrambi 
nudi, ma, come 
bambini, non ne 
erano coscienti.

Satana, il 
maligno, 

osservava.

Lei 
è ossa delle 
mie ossa e 

carne della 
mia carne.



Mangia 
pure di ogni albero del 

giardino; ma di quest’albero 
nel mezzo del giardino non 

ne mangiare, perché 
nel giorno che tu ne 

mangerai, morrai.

Dio parlò degli 
alberi, dicendo…

Erano felici nel giardino. Non c’era 
peccato, né fame; non faceva mai 
troppo freddo né troppo caldo.

Genesi 1.28, 2:2, 16-22, 25



Satana odiava Dio e voleva distruggere ciò 
che Egli stava facendo, ma aveva bisogno 

di un modo per comunicare con Eva, 
così entrò nel corpo di una bellissima 

creatura e parlò attraverso la sua bocca.

Dio vi 
ha detto che non 
potete mangiare di 
tutti gli alberi del 

giardino?

Ah! 
Non morirete. 

Quando ne 
mangerete, sarete 

come degli dei. Sarete 
illuminati come noi e 
conoscerete tutto 

sul bene e sul 
male.

Egli 
ha detto che 

possiamo mangiare di 
tutti gli alberi, eccetto di 
questo. Se lo tocchiamo, 

moriremo.



È meraviglioso 
da vedere e sembra buono 

da mangiare. Se lo mangio, mi 
renderà saggia, ma Dio ha detto 

di non mangiare di questo 
frutto.

Eva non sapeva cosa 
fossero il bene e il male.



Eva comprese troppo tardi 
di essere stata ingannata. 

Conobbe il bene e il male, ma 
il male prese il controllo.

Eva disobbedì a Dio e 
mangiò il frutto.



Eva portò il frutto 
a suo marito e lo 

convinse a mangiarlo.

Vedi, non 
sono morta. 

Mangialo e renderà 
saggio anche te.

Genesi 3: 1-6; Apocalisse 20:2



Furono illuminati 
e si vergognarono 
della loro nudità.

Abbiamo 
disobbedito a 

Dio. Verrà presto. 
Dobbiamo coprire la 

nostra nudità.

Cosa 
abbiamo 
fatto?

Ah, ah, ah! Ora vi ucciderà! 
Guardate cosa ha fatto a 

me!



Adamo, dove 
sei?

Chi ti ha detto 
che eri nudo? Mi 

hai disobbedito e hai 
mangiato il frutto 

proibito?

Ho udito 
la tua voce e 

ho avuto paura, 
perché ero 

nudo.



La 
donna che mi hai dato 
me lo ha fatto fare.

Genesi 3:6



Ssssss...

Il serpente mi ha ingannata. 
Mi ha detto che non sarei 

morta, che sarei stata come te, ma 
non sono come te. Mi sento 

malissimo.



Così Dio maledì il 
serpente e gli disse:

inimicizia fra il tuo 
seme e il seme della donna. 

I tuoi discendenti feriranno 
il calcagno del figlio 
della donna, ma egli ti 

schiaccerà il capo. 

Poiché hai
fatto questo,

camminerai sul
tuo ventre
e mangerai
polvere. Io

porrò



Questa e’ la 
promessa di una 
battaglia futura. 
Verrà il tempo 
in cui il seme 
della donna 
sconfiggerà 

Satana. Questa 
persona redimerà 

l’umanità, la 
riporterà a Dio 
e la libererà 

dalla maledizione 
del peccato e 
della morte.

Dio avrebbe potuto distruggere Lucifero e tutti 
i suoi angeli in un istante, ma gli concesse di 

vivere come monito per la razza umana. L’uomo 
seguirà Dio o seguirà Satana nella sua ribellione?Genesi 3:13-15



Dio maledì 
l’umanità dicendo...

Adamo, poiché hai ceduto 
alla persuasione di tua 

moglie e mi hai disobbedito, 
maledirò questa terra e farò sì 

che spine e cardi crescano meglio 
della verdura. Dovrai lavorare 
duramente, affinché il terreno 
produca qualcosa da mangiare. 
Vivrai nel dolore e lavorerai 
con il sudore del tuo volto, 

fino al giorno in cui ritornerai 
alla terra dalla quale 

fosti tratto.



Era giunto il momento che 
Adamo ed Eva morissero, proprio 

come Dio gli aveva promesso. 
Ma, al posto di uccidere loro, 
Dio uccise degli animali e usò 
le loro pelli per fare delle 

vesti per Adamo ed Eva.



Non ci 
ha ucciso! Siamo ancora 

vivi! Ha 
ucciso gli animali 
al nostro posto!

Adamo ed Eva non morirono quel giorno, 
perché degli animali innocenti perirono 
al loro posto. Tuttavia, la sentenza di 
morte era stata pronunciata contro di 
loro e un giorno sarebbero morti. 

La morte è la pena per il peccato.



Poiché Adamo ed Eva avevano peccato, Dio 
li scacciò dal meraviglioso giardino, in 
modo che non mangiassero dell’albero 

della vita e vivessero per sempre 
nella loro condizione peccaminosa.

All’entrata del giardino Dio 
mise un angelo speciale, 

detto cherubino, per evitare 
che qualcuno potesse 

arrivare all’albero della vita. 
Il giardino fu poi distrutto 
e l’albero venne sradicato 

dalla terra. Un giorno sarà 
rimesso sulla terra... ma sto 
anticipando il mio racconto!

Genesi 3:17-24; Ezechiele 18:4



Adamo ed Eva ebbero molti 
figli, che si sposarono tra 

loro ed ebbero dei figli propri.

All’inizio, quando l’uomo fu creato, i 
geni mutanti che causano malformazioni 

per endogamia non si erano ancora 
sviluppati. Più tardi, però, quando 

divenne un problema, Dio comandò che 
i parenti stretti non si sposassero.



Il loro primo figlio, Caino, coltivava 
frutta e verdura. Il secondo figlio, 

Abele, allevava animali. Il figlio 
promesso che avrebbe distrutto 

Satana potrebbe essere uno di loro?

Caino e Abele sapevano di Dio e degli 
eventi avvenuti nel giardino. Dio, però, non 

camminava piu’ né parlava con l’umanità. 
Adamo e tutti i suoi discendenti furono 

separati da Dio a causa della disobbedienza 
di Adamo. La vita era dura senza Dio.



Venne il giorno in cui i due figli decisero 
di adorare Dio. Il loro padre gli aveva 
parlato dell’uccisione di animali nel 

giardino da parte di Dio, così, per fede, 
Abele sacrificò un animale e lo offrì a Dio.

Oh, Dio, 
sono un 

peccatore. Uccido 
questo agnello e 
lo offro a te al 
posto della mia 

morte.



Caino offrì il meglio che aveva, 
ma non era un sacrificio 

di sangue. Non capiva che il 
suo peccato offendeva Dio.

Il redentore promesso 
sarà uno di questi uomini?

Dio, ti prego, 
accetta quest’offerta 

del meglio che ti 
posso dare.

Genesi 4:1-4, Romani 3:23, Ebrei 11:4



No,
 C

ain
o!

Dio rifiutò l’ offerta di Caino, 
perché non conteneva sangue.



Dio disse a Caino, “Se fai quel che devi, 
mi compiacerò di te. Governerai su tuo 

fratello Abele e lui sarà sottomesso a te”.

Dio si compiacque di Abele e della 
sua offerta. Quando vide il sangue 

versato dell’agnello innocente, 
Dio cancellò il peccato di Abele.



Chi ti credi 
di essere? La mia 
frutta e verdura 

valgono di più del tuo 
agnello insanguinato. 
Perché ti credi così 

speciale?

Fratello 
mio, c’è 

ancora tempo 
per offrire un 

sacrificio di 
sangue.



Ne 
ho avuto 

abbastanza!

Ba
m!

Ba
m!

Abele morì e Caino 
cercò di nascondere il 
suo peccato di omicidio.

Genesi 4:5-8



Come faccio 
a saperlo? 

Sono io forse 
il custode 

di mio 
fratello?

Il sangue 
di tuo fratello è 

ancora sulla terra e 
testimonia contro 

di te.

Caino, 
dov’è tuo 
fratello 
Abele?

Ma Caino non poteva 
nascondere a Dio il suo atto 
malvagio. Dio vede e sa tutto.



Dio sa tutto, vede sempre tutti e non gli 
si può nascondere nulla. Egli vide ciò che 
Caino aveva fatto ad Abele. Maledì Caino, 
che scappò nel deserto, portando con 

sé sua moglie. Il suo senso di colpa gli 
provocò grande dolore e sofferenza.

Caino non poteva essere il 
redentore promesso. Lui stesso 
aveva bisogno di essere redento.



Dio mi ha dato 
un altro maschio al 
posto di Abele, che 

Caino ha ucciso.

E cosa ne fu della promessa di Dio 
di un figlio Redentore? Adamo ed Eva 

ebbero un altro figlio, che chiamarono 
Seth, oltre a molti altri figli e figlie.

Genesi 4:9-16, 5:4; Atti 17:24-26



Seth ebbe un figlio, il quale ebbe a sua 
volta un figlio e molti altri ne nacquero. 
Tuttavia, nessuno era Colui che avrebbe 
spezzato la maledizione del peccato e 
sconfitto la morte. Presto la terra si 
popolò di molte città, paesi e fattorie.



Dio disse: “Mi pento di aver 
creato l’uomo sulla terra. 

Distruggerò tutto ciò che è 
vivo su di essa”. Satana, che odia 

il regno di Dio, sarebbe stato 
felice di vederLo uccidere tutti.

Generazione dopo 
generazione, la 

popolazione aumentava e 
con essa il peccato. Gli 
uomini commettevano 

peccati di natura sessuale 
e violenze. Ogni pensiero 
era peccaminoso. Nessuno 
viveva rettamente. Adamo 

aveva commesso un 
peccato; ora gli uomini 
ne commettevano molti.



Dio avrà mai una famiglia 
che Lo ami e obbedisca?

Nove generazioni erano 
passate (1400 anni) e 
il peccato dominava 

tutta la Terra.

L’uomo rese schiavo 
il suo prossimo.

Genesi 6:5-7; Romani 5:12



Però ci fu un uomo che 
praticava la giustizia e 
si comportava sempre 

correttamente. 
Sebbene Dio avrebbe 

ucciso tutti gli 
uomini sulla terra, 

decise di avere 
misericordia di lui e 

di non uccidere né lui 
né la sua famiglia.

Nel 2500 a.C. circa



Noè,
manderò un
gran diluvio

sulla terra.
Tutto ciò che

respira morirà.
Per salvarti,
insieme alla

tua famiglia e
agli animali,
costruirai
un’arca
enorme.

Porta
con te sull’arca, una

coppia di ogni animale
che vive sulla faccia della
terra. Ne prenderai sette
di quelli che è concesso

mangiare. Ti indicherò come
costruire l‘arca e cosa
dovrai preparare in vista

del diluvio.



Potrebbe essere Noè il figlio promesso, 
colui che avrebbe distrutto le opere di 

Satana? Obbedirà a Dio o anche lui fallirà?

Dio disse a Noè quanto grande 
doveva essere l’arca, affinché 

potesse contenere le coppie di 
tutti gli animali che respirano sulla 
terra, e che cibi avrebbero mangiato.

Genesi 6:8-9, 17-22, 7:2



Ve lo ripeto per l’ultima 
volta: Dio distruggerà il 

mondo con un grande diluvio. 
Dovete credermi, e venire 

con me sull’arca.

Perché 
un Dio amorevole 

dovrebbe distruggere i 
suoi figli?

Vecchio 
pazzo!

A causa del peccato. 
Dovete smettere di peccare 

e trattare il vostro prossimo 
con amore e giustizia.

Il pensiero che sarebbero 
morti tutti a causa 

dell’imminente diluvio, 
rendeva triste Noè, 

tanto che non perdeva 
occasione per avvertirli 
di smettere di peccare.



Alcuni 
sono proprio 

strani. Non sapevo che 
esistessero certi animali. 
Pensi che ci possa essere 
qualcosa di vero in quel 
che dice Noè sul diluvio 

che Dio manderà?

Guarda, 
arrivano ancora 

animali. Vengono da 
soli, come se qualcuno 

li stesse chiamando.

Impossibile. 
Dove prenderebbe 
abbastanza acqua 

necessaria a inondare 
il mondo intero?

Genesi 7:7-9, 2 Pietro 2:5

120 anni dopo, quando l’arca fu pronta, Dio 
mandò gli animali di tutto il mondo da Noè.



Non 
resta molto 

spazio.

Questi 
sono gli 
ultimi.

Noè, 
è ora. Entra nell’arca 
con tutta la tua famiglia 
e gli animali. Presto sarà 
troppo tardi per coloro 
che hanno rifiutato di 
smettere di peccare.



Sì! 
Scommetto che i 

leoni se li saranno 
già mangiati.

Sono 
lì da una 

settimana!

Dio chiuse la porta 
dell’arca e per sette 

giorni non accadde nulla.

Ah, 
ah! Sciocchi, 

chiusi in una barca 
enorme, con tutti 
quegli animali, nel 

mezzo di una pianura 
secca, lontanissimi 

dall’acqua.



Non 
essere ridicolo. 

Dio è amore. Com’è 
possibile che solo 
uno abbia ragione e 
tutti i nostri capi 
religiosi abbiano 

torto?

Ma il settimo giorno cominciò a piovere 
e l’acqua che giaceva nelle profondità 

della terra salì in superficie.

Prima di allora non aveva mai piovuto. 
Il tempo era sempre bello e il terreno 
veniva bagnato da una rugiada che saliva 
dalla terra. Nessuno aveva mai visto la 
pioggia e non ne aveva nemmeno sentito 

parlare. La gente perciò pensava che 
Noè fosse pazzo quando diceva che 

l’acqua sarebbe caduta dal cielo. Noè, 
invece, credeva alle parole di Dio.

Non 
ho mai visto niente 

di simile. Pensi che i folli 
dell’arca avessero ragione 

quando dicevano che Dio vuole 
ucciderci tutti per i peccati 

che abbiamo commesso?



Dio, salva 
il mio bambino!

Avrei 
dovuto ascoltare 

Noè. Che stolto che 
sono stato!

Genesi 7:9-12, 16



quando la gente capì 
che Noè diceva la verità, 
era ormai troppo tardi.

Piovve per quaranta giorni e 
quaranta notti, finché l’acqua coprì 
le montagne di tutta la terra. Ogni 

creatura vivente morì, eccetto quelli 
che erano nell’arca con Noè. Ci 

sarebbe voluto più di un anno prima 
che potessero lasciare l’arca.

Nel 2348 a.C. circa

Genesi 7:12, 19-23, 8:9-12



Mi 
rallegrerò 

quando le acque 
caleranno e potremo 

lasciare l’arca.

Alla fine dei 40 giorni Noè liberò una colomba, 
che ritornò con un rametto nel becco. Ciò 
voleva dire che da qualche parte un albero 

stava crescendo. Dopo un po’ la liberò di nuovo, 
ma questa volta non tornò indietro: significava 
che aveva trovato un posto adatto in cui vivere.



Ben presto, l’arca si posò sulla 
cima di un monte, chiamato 
Ararat. Uscirono tutti in un 

nuovo mondo, libero dal peccato.



Noè costruì un altare e offrì degli 
animali in sacrificio a Dio, poiché, 

sebbene Noè fosse un uomo giusto, 
il suo cuore rimaneva peccaminoso. I 

sacrifici furono offerti a Dio al posto 
delle vite di Noè e della sua famiglia.

Gli animali rappresentavano le otto 
persone che sarebbero dovute morire 
nel diluvio, ma furono risparmiate per 

grazia di Dio. Qualcosa di simile era 
accaduto nel giardino di Eden, quando 

Dio aveva ucciso degli animali per 
farne delle vesti per Adamo ed Eva.



Io porrò un arcobaleno
nel cielo a ricordo del mio

patto con voi: non distruggerò
più la terra mediante l’acqua.
Moltiplicatevi e distribuitevi

sulla terra per ripopolarla.
Faro’ si che gli animali

vi temano.



Potrete mangiare di ogni creatura 
viva che si muove sulla terra, 

come mangiate verdure e spezie. 
Non mangiate il sangue di alcuna 

creatura. Non uccidete nessun 
uomo.

Se qualcuno sara’
trovato colpevole di

aver ucciso un altro, dovra’
essere ucciso a sua volta. Se un

uomo sparge il sangue di un altro,
il suo stesso sangue dovra’ essere
sparso per pagare il suo crimine,

perche’ nel sangue c’e’ la vita.



Noè divenne agricoltore e piantò 
una vigna. Il nuovo mondo era 

un luogo desolato, abitato solo 
da quattro famiglie, ma presto i 
suoi figli iniziarono a procreare.

Genesi 8:4, 20, 9:1-29



Noe’ scopri’ che lasciando della frutta 
in un contenitore per qualche settimana, 

poteva creare una bibita alcolica che 
lo faceva sentire strano. Gli piaceva 
cosi’ tanto che a volte non riusciva a 

lavorare e perdeva i sensi. Cio’ gli faceva 
fare cose che non piacevano a Dio.



Un giorno Noè bevve del vino e si 
ubriacò, e si scoperse nella sua tenda. 

Suo Figlo Cam, vide la nudità di suo 
padre e se ne rallegro’ e andò a dirlo 
ai suoi due fratelli in tono divertito.



Tuo 
figlio, Canaan, 

e i suoi discendenti 
saranno servi dei 
discendenti di tuo 

fratello Sem.Molti anni dopo questa 
profezia si avverò. I 

cananei occuparono la 
Palestina e divennero 
servi degli Israeliti.

Quando Noè si 
svegliò, i suoi 

fratelli gli 
dissero ciò 
che Cam gli 
aveva fatto.

Genesì 9:21-27; 1 Cronache 4:40; Salmo 78:51, 105:23,27,106:22



Adamo ed Eva

Caino

Abele

Seth

Noé e la 
sua famiglia 

trovarono grazia 
agli occhi di Dio.

Col tempo Iafet andò a ovest e nord 
per stabilirvisi e ripopolare la terra. 

Sem andò a est e si stabili’ in Asia. 
Cam andò a sud e si stabilì in Africa 

e nell’Asia meridionale. I discendenti 
di suo figlio Canaan si stabilirono in 
quella che ora è chiamata Palestina. 
E fu così che la terra si ripopolò.

Dio uccise tutti, 
eccetto quelle 
otto persone.

Europa

Ia
fe

t

Turchia

Sem

Asia

Eg
it
to

Africa

Ca
m



Cam, il figlio di Noè, ebbe un figlio 
di nome Cus, il quale ebbe un figlio, 

che si chiamò Nimrod. Nimrod divenne 
un potente cacciatore ed era molto 

conosciuto in tutta la terra. Si 
rifiutò di obbedire a Dio e diede vita 
a una sua propria religione falsa 
in un luogo chiamato Babilonia.

La gente di Babilonia si rifiutò di disperdersi e 
riempire la terra, come Dio aveva invece comandato. 
Fu così che si unirono e costruirono una grande 

torre alta, quale centro del loro culto.

Nel 2247 a.C. circa



Ma non era il loro creatore 
che adoravano. Satana li 

indusse a creare dei propri dei, 
fatti di legno, pietra e metallo.
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Dio si arrabbiò per la loro 
disobbedienza a disperdersi su tutta 

la terra e fece sì che la gente 
parlasse molte lingue diverse.

I lavoratori non riuscivano più a 
capirsi l’uno con l’altro e quindi 
non potevano continuare l’opera.



Ogni gruppo linguistico prese una 
strada diversa. Alcuni partirono verso 
posti molto lontani, altri viaggiarono 
per mare verso isole distanti, altri 
ancora se ne andarono a nord, dove 

faceva freddo, e alcuni a sud nei 
deserti, dove era caldo. L’ordine di Dio di 
ripopolare la terra fu così rispettato.



Mentre la terra si ripopolava, il 
peccato continuava a crescere. La 
gente si inginocchiava davanti agli 

idoli, dimenticandosi del Dio vivente.

Genesi 10:6-10, 11:1-9
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